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Numero di pubblicazione 1069.

LEGGE 19 maggio 1927, n. 775.
Conversione in legge del R. decreto=legge 20 gennaio 1927,

n. 71, relativo al contributo dello Stato a favore dell'Istituto
nazionale fascista di cùltura in Roma.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in logige il R. decreto-legge 20 gennaio 1927,
n. 71, relativo al contributo dello Stato a favore delPIsti-
tuto nazionale fascista di cultura in Roma.

DISPOSIZIONI B COMUNICATI Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Statö,
Min stee oa de e finanzee delle rendite . . , , , , Pag. 2178 sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

Rettifiche d'intestazione. (Elenco n. 38) . . . . Pag. 2179 del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

IN FOGLIO DI SUPPLEMENTO STRAORDINARIO Data a Roma, addì 19 maggio 1927 - Anno V

Ministero delle finanze• Bollettino delle estrazioni dei premi VITTORIO EMANUELE.
assegnati ai Buoni del Tesoro novennali.

MussoñIsr - VOLPI - FEDELE,

LEGGI E DECRETI **""""""'"""

Numero di pubblicazione 1068.

IJSGGE 10 maggio 1927, n. 776.
Conversione in legge, con aggiunta, del 1. decreto-legge 19 dl.

cembre 1926, n. 2205, recante provvedimenti per l'impiego del.
l'alcool come carburante.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamp sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

E' convertitö in legge il R. decreto-legge 19 dicembre 1926,
n. 2295, recante provvedimenti per l'impiego dell'alcool co-
me carburante, aggiungendo, in fine dell'art. 1, il seguente
comma :

« g) di disporre che il maggior quantitativo di alcool

venga assegnato a quei fabbricanti di carburante il cui pro-
dotto sia composto di elementi di produzione e fabbricazione
nazionale ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
'sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 19 maggio 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ROCCO -·- VOLPI -

Gwnwri - BELLUEZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1070.

LEGGE 19 maggio 1927, n. 778.
Conversione in legge, con modificazioni, del R. decreto.legge

4 novembre 1926, n. 1917, che regola la condizione degli ufficiali
di complemento ammessi al corso superiore teenloo d'artiglierla
in base alla facoltà concessa coi Regi decreti·1egge 15 ottobre e

16 novembre 1925, nu. 1837 e 2182, disciplina nel riguardi dbl.
l'avanzamento la posizione dei tenenti generali del ruolo tecnico
d'artiglieria, stabilisce le norme per l'avanzamento degli ufBciali
che coprono la carica di sottosegretario di Stato, regola la per
manenza in posizione ausiliaria degli ulliciali esonerati dal co.
mando mobilitato durante la guerra e stabilisce 11 numero delle
Direzioni d'artiglieria in relazione al nuovo ordinamento del
Regio esercito.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

E' convertitö in legge il R. decreto-legge 4 novembre 1926.

n. 1917, che regola la condizione degli uinciali di comple
mento ammessi al corso superiore tecnico d'artiglieria it
base alla facoltà concessa coi Regi decreti-legge 15 ottobri
e 16 novembre 1925, nu. 1837 e 2182, disciplina nei riguard)
delPavanzamento la posizione dei tenenti generali del ruolt
tecnico d'artiglieria, stabilisce le norme per Pavanzament<

degli ufficiali che coprono la carica di sottosegretario di

Stato, regola la permanenza in posizione ausiliaria degli ut
ficiali esonerati dal comando mobilitato durante la guerra (
stabilisce il numero delle Direzioni d'artiglieria in relazionc
al nuovo ordinamento del Regio esercito, sostituendo alPar.
ticolo 4 dello stesso Regio decreto il seguente:
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À Art. 4. - Per gli umciali del Regio esercito, della Regia
piarina e della Regia aeronautica che ricoprano la carica di
niinistro o di sottosegretario di Stato presso qualsiasi Ammi-
nistrazione, il giudizio d'avanzamento è unico ed è devoluto

esclusivamente al Capo del Governo. Tale giudizio tiene luo-
go anche del parere di Commissioni o Consigli speciali pre-
scritto dalla legge.

Per gli umciali in aspettativa per riduzione di quadri -
di cui ai Regi decreti-legge 4 settembre 1925, n. 1600, e 15

ottobre 1925, n. 1938, rispettivamente per gli umciali del Re-.
gio esercito e della Regia marina - e per quelli delle cate-

gorie del congedo, sempre che ricoprano una delle suindi-
cate cariche, il giudizio predetto può essere pronunziato an.
che se l'umciale non sia compreso nei limiti di anzianità
stabiliti per l'avanzamento al grado superiore, purchè egli
nþhin raggiunta la prima metà del ruolo a cui appartiene,
abbia conseguito speciali ricompense in guerra e si sia 80-

gnalak per eminenti servizi resi allo Stato.
« In ogni caso la proposta di promozione è fatta con spe-

piale relazione a Sua Maestù il Re dal Capo del Governo ».

.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservar.
la e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 19 maggio 1927 - 'Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VOLPI.

11sto, il Guardasigitti: Rocco.

Numero di pubblicazione 1071.

LEGGE 19 maggio 1927, n. 777.
Conversione in legge del R. decreto-legge 30 giugno 1926,

at 1096, concernente provvedimenti circa la disciplina di taluni
consumi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Not abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articold unico.

E' nonvertito in legge il R. decreto-legge 30 giugno 1926,
n. 1000, concernente provvedimenti circa la disciplina di

taluni consumi.

Ordiniamo clie la presente, munita del sigillo dello Stato,
sin -inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 19 maggio 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE

MIÌSSOLINI - ROCCO -ŸOLPI

GrontATI - BELLUZZO.

eVisto, ti Gttardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1072.

LEGGE 22 maggio 1927, n. 779.
Conversione in legge del R. decreto=legge 3 settembre 1920,

n. 1593, contenente modificazioni agli articoli 48 e 149 del testo
unico sull'ordinamento giudiziario approvato con R. decreto
30 dicembre 1923, n. 2786.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Il Senato e lla Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 3 settembre 1926,
n. 1593, contenente modificazioni agli articoli 48 e 140 del
testo unico sull'ordinamento giudiziario approvato con R. de-
creto 30 dicembre 1923, n. 2786.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dellõ Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 maggio 1927 - Annö y

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

Visto, il Guardasi0illi: Rocco.

Numero di pubblicazione 1073.

REGIO DECRETO 31,mary 1927, n. 715.

Approvazione del rpgolamento per i servigi da farsi ad eco.

nomia e per la liquidazione ed 11 pagamento delle spese relativo
del Ministero dell'interno.

.VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PDR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440, contenente
nuove disposizioni sull'amministrazione del patrimonio e

sulla contabilità generale dello Stato;
Visto il R. decreto 23 maggio 1924, n. 827, che approva
il regolamento per detta amministrazione e contabilità;
Considerato che per le disposizioni contenute nei citati

Regi decreti si rende necessario un nuovo regolamento per
le spese da farsi ad economia in sostituzione di quello appro.
vato con R. decreto 31 gennaio 1871, n. 82;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno, di concerto col Ministro Segretario di Stato
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

E' approvato Pannesso regolamento firmato, d'ordine No-

stro, dal Capo del Governo, Ministro per gli affari de1Pinter-
no, e dal Ministro per le finanze, per i servizi da farsi ad eco-
nomia e per la liquidazione e pagamento delle spese relative
del Ministero delPinterno.
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Art. 2.

E' abrogato il regolamento approvato bon R. decreto 31

gennaio 1871, n. 82.
Orainiamo che il presente decreto, munito del sigilld dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo À di farlo osservare.

Dato aiRoma,.addi 31marzo 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

EUSSOLINI -- VoLPI.

LVisto,¡ fl Gud dahigilli, Rocco.
Registrato ana Corte dei•con¢i, addi 17 maggio 1987 - Anno V
Allt!del Governo, registro 260, fo0lfo 113. - FERRETTI.

Per ciò che concerne i lavori di riparazione dei locali ed
edifici ad uso delPAmministrazione, da eseguirsi ad econos
mia a cura degli uinci del Genio civile, saranno altreal os-
servate le disposizioni di cui alPart. 8 del II. decreto-legge
28 agosto 1924, n. 1390.

Art. 3.

Le spese di cui'ai paragrafi a), b), c), g) ed h) delPart. 1,
quando superino le L. 2000, dovranno, prima che se ne die
sponga il pagamento, essere collaudate da persona perita,
alPuopo delegata dalPAmministrazione centrale.
La collaudazione non potrà essere fatta dalla stessa per-

sono che ha avuta ingerenza nell'ordinazione, .direzione á
sorveglianza dei lavori e delle forniture.
Si potrà prescilidere dal collando ansidetto, ancorchè la

fattura superi le L. 2000, quando Pacquisto sia avvenuto a

più riprese in relazione ai bisogni immediati dei servizi.

Itágolamento per le spese da farsi ad economia in yervizio
del Ministero dell'interno.

Art. 1.

Potranno farsi ad economia le spese seguenti nel limite
non dccedente le L. 30,000 pei servir;i sia delPAmministra-
zione ( centrÀle de1Pinterno, sia delle Amministrazioni che
ne dipendono, sempre quando le spese _stesse non siano di
competenza ldel Provveditorato generale dello Stato:

a) acquisto e riparazione di mobili, stampe, libri, col-
lezioni scientifiche, documenti e arredi;

b) rigiarnione e manutenzione ai locali, infissi e ad altri
manufatti ad uso delEAmministrazione ;

c) riparazióne e manutoniione ad autoveicoli, natanti,
biciclette. e vetfure, acquisto ¢el materiale di ricambio;

di provvista di combustibili, di lubrificanti e di altro
materiale di consume;

c) illuminazione e riscaldamento di locali sia in via or-
dinaria che atraordinaria;

f) trasporti, spedizioni e noli di vetture a tra o,qe mec-
canical o animale; facchinaggio per il carico e scarico dei
materiali;

g) acquisto e riparazione di macchine, strumenti e sup-
pellettili tecniche o scientifiche; provvista di effetti di cor-
redo, di reagenti chimici, di combustibili e di altro materia
le ad uso dei laboratori e gabinetti scientifici o d'istruzione,
degli uffici e stazioni sanitarie marittime e terrestri;

le) acquisto, manutenzione e pulizia del materiale profi
lattico, lavatura, stiratura e riordinamento degli effetti
letterecci e di casermaggio in dotazione dei magazzini della
Sanità;

i) acquisto di generi di cancelleria, di materiale per di-
segno e per fotografia; stampa e litografia di bollettini spe-
ciali, circolari, ecc., che non possono rientrare nelle pubbli-
cazioni assunte dal Provveditorato generale dello Stato;

l) acquisto di medaglie, diplomi e oggetti per premi;
m) spese eventuali di luminarie, di decorazioni ed altre

congeneri per solennità e feste nazionali.

Art. 4.

Le note di lavoro o di forniture non potranno essere pi-
gate se non sono provviste del nulla osta per il pagamento
da parte del titolare delPufficio o della dichiarazione di col-
laudo, quando la spesa superi le L. 2000.
Per i nuovi acquisti sarà. presentato altrest un atto del

consegnatario delle cose mobili, cui le spese riguardano, dal
quale risulti di averne egli préso regolare carico nel reg1-
stri d'inventario.

Art. 5.

I capi degli uffici provinciali potranno ordinare nel limite
delle somme messe a loro disposizipne con aperture di credis
to le spese in economia, salvo i casi in cui sia altrimenti,
stabilito dall'Amministrazione centrale.
In ogni altro caso occorrerà la preventiva autorizzazione

ministeriale, sopra proposta motivata del titolare delPuñi-
cio appoggiata ad un regolare atto estimativo della spesa
presunta.
L'atto di autorizzazione ministeriale sarà registrato dallai

Ragioneria centrale agli effetti de1Pimpegno della spesa,

Art. 6.

Qualora durante il servizio si riconoscesse soli esãere suf-
ficiente la somma stata preventivata ed autorizzata, il fun-
zionario titolare delPufflcio dovrà presentare al Ministero
una perizia suppletiva chiedendo una nuova autorizzazione
per la eccedenza.
Ma in nessun caso la·spesa complessiva potrà superare il

limite massimo stabilito dall'art. 1 del presente regola-
mento.

Art. 7.

Quando risulti incompatibile con le necessità dei servizi
il pagamento diretto a favore dei creditori per spese da
farsi in economia, potranno disporsi aperture di credito ai
titolari degli uffici provinciali mediante decreto Ministeriale
motivato.

Art. 2. Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:

Per i lavori di riparazione o di manutenzione dei locali, il Capo del Governo, Ministro por finterno :

di macchine, autoveicoli o di altro materiale, la cui spesa MUSSOLINI.
si presume debba eccedere le L. 2000, saranno compilate le
relative perizio dai competenti uflici tecnici o richiesti ad Il Ministro per le finanze:
idonee ditte i preventivi dei lavori e della spesa occorrente, yOLPI.
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Numero di pubblicazione 1074.

IlEGIO DECRETO 14 aprile 1927, n. 720.
Equiparazione dell'Istituto delle sordomute di Monipiano alle

scuole pubbliche elementari ed approvazione della relativa con-

venzione.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIE

Veduto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3126, con il qua-
le Pobbligo scolastico viene esteso ai fanciulli sordomuti ido-
nei alPistruzione;
Óonsiderato che PIstituto delle sordomute in Mompiano

(Brescia) si trova nelle condizioni di idoneità per Passolvi-
mento de1Pobbligo scolastico;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per la

pubblica istruzione, di concerto con il Nostro Ministro Se-

gretario.di Stato per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

,
IIIstituto delle sordomute di Moiñpiano (Brescia) è di-

chiarato idoneo per Passolvimento delPobbligo scolastico da

parte dei fanciulli sordomuti e come tale riconosciuto a tut-
ti gli effetti quale pubblica scuola per i medesimi, in base al-
Pannessa convenzione, firmata, d'ordine Nostro, dàl Mini·
stro proponeitte e che andrà in vigore alla data del presente
decreto.
' Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta umciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo sosservare.

Dato a San Rossore, addì 14 aprile 1927 - 'Än ÿ

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDELE.,

Vis‡o, fl.Ghardasigilli: Rocco.
11egistrato alla Corte dei conti, addi 18 maggio.1927 - Wnno V

.

Atti del Governo, registro 260, foglio 118. - FERRETTI.

personale insegnante, ha il diritto di rivalersi della spesa
corrispondente.
L'Istituto si obbliga inoltre di provvedere alle eventuali

supplenze del personale insegnante con personale avventizio
assunto in via provvisoria. A questo e al pereonale assi-
stente, regolarmente assunto in tale qualità, sarà corrispo-
sto dalPIstituto un compenso secondo le risorse de1PIsti-
tuto stesso, tenendo

,
per quanto sia possibile nella debita

considerazione il trattamento fatto ai maestri elementari
e al corrispondente personale assistente dei ruoli statali;

4° il Ministero della pubblica istruzione riconosce l'Isti-
tuto suddetto come pubblica scuola per i sordomuti ed af-
fida ad esso a tutti gli effetti l'istruzione e Peducazione dei
fanciulli sordomuti in esso accolti;

5° il Ministero della pubblica istruzione allo scopo di aiu-
tare l'Istituto nelle speso di mantenimento per le scuole si

obbliga ad un concorso di L. 0000 annue.
La presente convenzione ha la durata di un quinquennio

e si intenderà confermata qualora non sia denunciata da una
delle due parti almeno sei mesi prima della scadenza.
Resta -integra al Ministero la facoltà di denunzia in ogni

tempo prevista dall'art. 44 del regolamento;
0• la presente convenzione andrà in vigore alla data del

Regio decreto che riconosce come pubbliche le scuole dell'I-
stituto.

11 presente atto va registrato in carta libera ed esente da
tassa nelPinteresse dello Stato.

ALFREDO RICCARDO TRUFFI

SENECI Luc1A, (firettrice.

Registrato a Brescia il 14 dicembre 1926, mod. II, n. 2101,
vol. 227. - Il Procuratore superiore : (firma illeggibile).

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Ïl Ministio pé)• la pubblica istruzione:
FEDEIÆ.

Numero di pubblicazione 1075.

ËGÌO DEORETO-LEGGE 21 aprile 1927, n. 763.
Limite minimo di età in cui gli ullleiali della Regia aeronau•

tica possono contrarre matrimonio.

Convenzione.

Addi 14 ottobre 1926, in Milano, nei locali dellä sëdé del
Aegio provveditorato agli studi, fra i sottoscritti 'coinm.
prof. RiccArdo Alfredo Trufli, Regio provveditore agli stu-
di della Lombardia, in rappresentanza del Ministero della

pubblica istruzione secondo Pantorizzazione in datâ 225 giu-
gno 1920, n. 2831, e la signora Luéia Beneci, direttrice del.
PIstituto Canossiano di Mompiano (Brescia) per sorðomuti,
si è convenuto quanto segue:

1* PIstituto delle sordomute di Mompiano (Brescia) si
obbliga ad impartire Pistruzione elementare a non meno di

GO fanciulle sordomute in età delPobbligo scolastico;
26 PIstituto si obbliga ad impartire Pinsegnamento se-

condo lynorme vigenti-e ad uniformarsi a quanto prescrivo-
no il regolamento e i programmi sulPistruzione dei sordo
niuti;"

8° PIstituto si obbliga ad impartire Fistruzione alle sor-
domute mediante personale abilitato ai sensi di legge in nu-
mero adeguato alle esigenzè sàolastiche delPIstituto stesso.
11 detto personale sarà corrisposto lo stipendio minimo.le-
galo degli inéegnanti elementari. L'Tatituto, in corrisponden-
za dei .vantaggi della vita interna che possa accordare al.

«VITTORIO EMANUELE III

PER GRASIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

Vista la legge 25 giugno 1911, n. 017;
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2842;
Vista la legge 11 maržo 1920, n. 399;
Visto Pärt. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100 ;
Ritenuto urgente e necessario emanare speciali norme cir-

ca il matrimonio degli umciali appartenenti alla Regia aero-
nautica;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del OApo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per la guer.
ra, la marina e Paeronautica, di concerto col Ministro Se-
gretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

Gli umciali della Regia aeronautica non possono contrar.
re matrimonio se non hanno raggiunto Petà di-trenta anni.
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Coloro che hanno già¡gesentato domanda-per il'Regio as-
senso, o la presenteranno entro tre mesi dalla pubblicazio-
ngdel preseilte decreto) pótranno essere amniessi a contrar-

reymatrimoliio abno1•mn dell'art. 1 della legge 25 giugno
1911 n. 017.

rt. 2.

:Il presente decreto entrerà in vigöre nel giornö dellá stia
pubblicazione, nella.Ga etta Ugioiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge. Il Ali-
nis‡ro proponente ò incaricato-della presentazione del rels-
tivo i disegno,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia insërgo nella i'ààcólb ufBciale delle leggi e dei
decreti del Régno d'Italia,, mandando a chiunqne spetti di
osservarlo e di farlo ossorvare.

- Dato a San Rossore, addl 21 aprile 1927 - Anno y

VITTORIO EllANUELE.

AIDSSOLINI - OLPI.

ytsto, ti Guardadigilti: Roœo.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 21 maggio 1927 - Anno V

Atti del Gof>erno, regigtra 260, foglio 152. - FSBEITI.

Numeroodi pubblicazione 1076.

REQIO DEÇBETO-LEGGE 8 maggio 1927, n. 773.
Istituzione in lloma di una Scuola superiore di malariologia.

VITTÒRIO E3fANUELE III
PER GRAEIÁ DI DIO E PER VOLONTÀ DEjLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

yisto l'art. 3, n. 2; della,1egge 31 gennaio 1926, n. 100;
Riconosciuta la necessità assoluta ed urgente d'istituire in

Itónia iina Scuola superiore di inala1'iologia;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 3tinistro Se-

gretario di Stätó, liinistro Segretario di Stato per gli affari
estëri, per Pinterno, per la guerra, per la marina e per Pae
ronautica, di concerto coi Afinistri per le finanze, per la þub-
blica istruzione, per i lavori pubblici, per l'economia nazio-
nale e per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

E' istituita iri Roma una Scuola superiore di malariologia.
Essa ha 'per fine di promuovere studi ed impartire inse.

gnamenti su tutti i problemi medici della malaria e sul risa-
namento e sulla coltivazione delle zone palustri.

Art. 2.

La Scuola _ha personalità puridica.
Eksa è sottoposta al patronato di un Comitato d'onore pre-

sieduto dal Capo del Governo, e del quale possono far parte
italiani e stranieri.

Art. 3.

Con decreto Reale, su proposta del Capo del Governo di
oncerto col Ministro per le finanze, sarà determinat:t la

soinma annua da assegnare alla Scuola per 11 suo funziona-

mento è ÿuella per 11 primo impianto.

Art. 4.

Il bilancio preventivo della Scuolá à sottoposto dal Minia
stro per la pubblica istruzione alfapprovazione del Capg:
del Governo.
Il bilancio consuntivo è trasmesso alla Corte dei conti pen

Pesame amministrativo e la dichiarazione di regolarità.
Un riassunto del bilancio consuntivo è trasmesso al Mini-

stero della pubblica istruzione per conoscenza.

Art. 5.

Il governo della Scuola spetta ad un Consiglio direttiv
così composto:

a) il direttore della Scuola, presidente;
b) 11 vice-direttore della Scuola, vice-presidente;
c) dieci componenti scelti rispettivamente dai Ministri

per gli affari esteri, per l'interno, per le finanze, per la gtter,
ra, per la marina, per l'aeronautica, per la pubblica istrum
sione, per i lavori pubblici, per l'economia nazionale, per 1
comunicazioni;

d) un rappresentante della Croce Rossa Italiana.
Il Consiglio direttivo è costituito con decreto del Cap¾

del Governo.
I componenti di cui alle lettere e) e d) durano in caried

gunttro anni e possono essere confermati.

Art. 6.

Gli uinci di direttore e di vice-direttore della Scuolá sand
afBdati, con decreto del Capo del Governo di concerto col
Ministro per la pubblica istruzione, rispettivamente ad un
professore appartenente alla Facoltà di medicina e chirur«
gia della Regia università di Roma e ad un funzionario tec-
nico di grado non inferiore al 06, esperto in meteria di bo.
nifiche, designato dal Ministro per i lavori pubblici.

Art. 7.

La Scuola potra assumere a proprio carico il necessario
personale amministrativo, assistente, tecnico e di servizio.

Art. 8.

A frequentare la Scuola sono ammessi cittadini italiani 4
cittadini stranieri.
In essa si distinguono due sezioni, una per la clinica e In;

profilassi della malaria e una per la bonifica idraulica ed

agraria, alle quali rispettivamente presiedono il direttore o

il vice-direttore.
Alla prima sezione possono essere ammessi:

a) laureati in medicina e chirurgia;
b) studenti della Facoltà di medicing e chirurgia.

Alla seconda sezione possono essere ammessi:

a) abilitati all'esercizio della professione d'ingegnere ;
b) studenti della Scuola d'ingegneria, nonchè coloro che

hanno compiuto gli studi relativi;
c) laureati in agraria;
d) studenti delle scuole superiori di agricoltura.

Potranno inoltre essere ammessi aÍle singolo sezioni altri
aspiranti che, a giudizio del Consiglio direttivo, abbiano la;

preparazione necessaria per seguire utilmente i corsi.

Art. 9.

Con deliberazione del Consiglio direttivo possono essere

istituite, entro i limiti di disponibilità del bilancio della

Scuola, borse di studio per studenti italiani e stranieri.
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Art. 10.

Nella Scuola sono impartiti corsi di lezioni e di esercita-
tioni, in parte comuni alle due sezioni e in parte propri di
ciascuna di ease.
Agli insegnamenti della Scuola si provvede per incarieb da

fretribuirsi sul bilancio della Scuola.
Per il conferimento d'incarichi a professori di istituti di

istruzione superiore, si potrà, con autorizzazione del Mini-
stro per la pubblica istruzione, derogare alle disposizioni
generali che regolano il conferimento degli incarichi al pro-
fessori medesimi.
Presso la Scuola sono inoltre tenuti cicli di coliferenzè.

Art. 11.

Per il raggiungimento dei suoi fini la Scuola potrà valersi
degli istituti della Regia università e della Regia scuola di
ingegneria di Roma, nonchè degli stabilimenti dipelidenti
dai Ministeri interessatti.

Art. 12.

Il Consiglio direttivo potrà deliberare visite.ed esouisioni
in zone bonificate o in via di bonifica o in zone infette.
Per tali visite ed escursioni il Ministro per le coinunica•

Moni ha facoltà di accordare le maggiori agevolazioni.

Art. 18.

Le, nörme per il funzionamento didattico ed amministra-
livo della Scuola saranno stabilite dal Consiglio direttivo.

Art. 14.

'Allã fine dei corsi la Scuola rilascia certificati di fretluen-
za; rilascia inoltre un diploma a coloro che abbiano superató
gli esami prescritti.
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della

hua pubblicazione nella Gazzetta Ufficialo del Regno e sarà

presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto ne11a raccolta utilciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiusque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 maggio 1927 - Anno .V

VITTORIO EMANUELE.

ÈUSSOLINI - 70LPI - FEDELE -
GroarATI - BELLuzzo - CIANO.

LVisto, il Guardatigilli: Rocco.
Registrato alla Gorte dei conti, addi 25 maggio 1987 - 2nno y,
'Atti del Governo, registro 260, foglio 167, - CASATI.

Ritenuto che occorrendo provvedere alla radiazione dal
detto elenco delle acque inscritte ai nn. 173 e 174 che erro-
neamente vi furono incluse, trattandosi di acque di natura

,
privata; nonchè alla rettifica della iscrizione di cui al nu,
mero 175 dello stesso elenco per la parte riguardante Pulti-
mo tratto in prossimità alla foce, ed i Cobuni toccati od at-
traversati dal corso d'acqua, in relazione alla sua nuova

inalveazione, fu compilato a cura del Ministero dei lavori

pubblici apposito schema di elenco suppletivo di cui si or-
dinò la pubblicazione con decreto Ministeriale 8 dicembre
1923;
Visto tale scheina di elenco suppletivo;

.

Visti gli atti gella istruttoria esperita in base al R. de-

creto-legge 0 ottobre 1919, n. 2161, ed al relativo regolamento
approvato con R. decreto.14 agosto.1020 sulle derivazioni ed
utilizzazioni di acque pubbliche;
Ritenuto che in seguito alla pubblicazione del cennatö

schema di elenco suppletivo la signora Zell Sanna vedova

Castoldi presentò opposizibne in data 28 maggio 1924 chie-
dendo che venisso modificato il n. 175 dolPelenco medesimo
nel senso che il rio Mogoro dovesse-avere per limite di de-

manialità a valle gli stagni di San Giovanni e di Fossaus e
non il mare Mediterraneo cui giunge attraverso i suddetti
stagni, dei quali Popponente vanta la privata proprietà ;

Considerato in merito alla detta opposizione che gli stagni
di Fossaus e di San Giovanni costituiscono delle vere e pro-
prie insenature del marô e vanno pertanto considerati come
parte del Demanio marittimo;
Che i titoli di acquisto prodotti dalla opponente signora

Sanna se valgono a dimostrare la proprietà delle peschiere
che essa possiede nei due suddetti stagni, non forniscono
certo la prova della privata proprietà degli stagni stessi sia
perchè essi costituiscono Demanio marittimo, sia perchè il
diritto di proprietà delle peschiere non può evidentemente
estendersi allo specchio d'acqua;
Che, peraltro, la rettifica dell'iscrizione nelPelenco del rio

Mogoro, non pregiudica i diritti di pesca che la signora San-
na possa vantare sugli stagni salvo il riconoscimento da par-
.1;e, del competente Ministero;
Considerato che costituendo gli stagni suddetti delle in-

senature di mare il rio Mogoro che in ·quelle acque aboced

deve considerarsi come aboccante nel mare;
Considerato che pertanto la suddetta opposizione non me-

rita accoglimento ;
Visti i voti 29 aprile 1926, n. 1017, e 16 marzo 1927, nus

mero 629, del Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Visti gli articoli 3 e 4 del decreto Reale 9 ottobre 1919,

n. 2161, e 1 e 2 del regolamento 14 agosto 1020, n. 1285;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Respinta Popposizione della signora Zell Sannä vedová

REGIO DEORETO 27 marzo 1927. Castoldi è approvato il primo elenco suppletivo delle acque

Primo elenco suppletivo delle acque pubBliche della pro, pubbliche per la provincia di Cagliari, giusta l'unito esem-

vincia di Cagliari. - · plare vistato, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente che
-- è incaricato della esecuzione del presente decreto.

VITTORIO, EMANUELE III
Dato E Romã, addi 27 inarzõ 1927 - 'Anno V

PER GRAzIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NASIONB

Ï¾E D'ITALI£
VITTORTO E31ANUELE.

Visto l'elendo delle acque pubblichè per la provinoia di
Cagliari appi'ovato con R. decreto 22 gennaio 1922, n. 1037.; ggazarr,
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1° Elenco suppletivo delle acque pubbliche della provincia di Cagliari.

°g DENÒMINAZIONE Comuni Limiti entro i quali
.o Foco o sbocco si ritiene pubblico
'd (da valle verso monte) toccati od attraversati il corso d'acqua

1 8 3 8 5

173 Canale emissario dello Mediterraneo Terralba, Marrubio Tutto il suo corso

stagno di Bassa (E' radiato dall'elenco
principale)

174 Stagno- Bassa . Marrubio Tutto lo specchio d'acqua
(E' radiato dall'elenco
principale)

,

175 Riu di Mogoro o rin Mediterraneo Escovedu, Zeppara Si- Tutto il suo corso
Mannu e rm Corongau o mala, Curcuns, Gonno- (Si rettifica l' ultimo
riti Boattari o rm Can- scodina, Gonnostra· tratto tenendo conto
glau matza, Mogoro, Uras, della nuova inalvea-

Terralba, San Nicolò zione)
Arcidano

Visto, d'ordine di S. M. 11 Ro:

Il Ministro per i lavori pubblici:

GIVRIATI.

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 12 maggio 1927.
..

Autorizzazlóne della costituzione dell'Associazione nazionale
fascista del medici condotti.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Vista la domanda in data 11 marzo 1927, con la quale si
chiede venga autorizzata la costituzione delPAssociazione
nazionale fascista dei medici condotti, aderente alPAssonia-
zione generale fascista del pubblico impiego;
Visti gli articoli 11 della legge 3 aprile 1920, n. 503, 3 e 92

del, R. dèereto 1• Inglio 1926, n. 1130 ;
Visto il precedente decreto 23 febbraio 1927 di autorizza-

sione de1PAssociaziône generale fascista del pubblico im-

piego;
Di concerto con il Ministro Segretario di Stato per Pin-

terno; -

Decreta:

E' autorhizata la costituzione delPAssòciazionë nazionale
fascista dei medici condotti, aderente alPAssociazione gene-
rale fascista del pubblico impiego, secondo le norme stabi-

lite dal relativo statuto, il cui testo si intende approvato, e
viene pubblicato in allegato al presente decreto.

Roma, addì 12 maggio 1927 - Anno V

Il Capo del Governo, Ministro per finterno:
MUSSOLINI.

L'Associazione nazionale l'ascista dei medici condotti fd
parte dell'Associazione generale fascista del pubblico itä-
piego, Sezione dipendenti da enti locali, autorizzata a nor-
ma di legge dal decreto del Capo del Governo 23 febbraio
1927, di cui accoglie integralmente gli statuti, i regola-
menti, la disciplina.

Art. 2.

L'Essociazione, che ispira la pröpria ãsiotie ai priñëipi
fondamentali del Fascismo, si propone còmpiti morali, cul-
turali ed assistenziali.

Trt. 3.

Il còmpito morale si esplica proinuovendo la foriñazione
nella classe dei medici condotti e nel Paese di una saldai
coscienza igienico-sanitaria, dalla quale possa conseguire la;
migliore preparazione ed applicazione delle più feconde prov-
videnze sanitarie, a beneficio di tutta la Nazione, ed in
ispecie alle popolazioni rurali, tra le quali quasi totalmenté
si svolge la funzione dei medici condotti.

FArt. 4.

Il còmpito culturale si attua, promuovendo il rinnovamens
to della cultura dei medici condotti, mediante corsi spe-
ciali accelerati presso ospedali ed università, conferenze é

congressi per la trattazione delle più importanti questioni
riguardanti Passistenza igienicossanitaria, le malattie son

ciali, gli infortuni dei lavoratori in genere e di quegli agri-
coli in ispecie.

Art. 5.

Statuto dell'Associazione nazionale fascista dei medici condotti.

Art. 1.

Fra i medici condotti alle dipendenze dei Comuni od Ope-
re pie, è costituita l'Associazione nazionale fascista dei me-
dici condotti.

L'Associazione, esclusivamente a mezzö degli orgänismi
centrali responsabili, provvede alPesame delle proposte ine-
renti al trattamento giuridico ed economico, dei propri as-
sociati, esame che persegue il fine di rendere note alle Am-
ministrazioni, con opportune memorie illustrative, le aspia
razioni dei medici condotti, caldeggiandone Paccoglimentd
in armonia con le superiori esigenze- della Nazione.
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'Art. 6.

Il còmpito assistenziale consiste nella creazione, di opere
di mutualità, di previdenza e di assistenza a favore di me-
dici condotti e delle loro famiglie.
Sarà cura de1PAssociazione di istituire ufâci legali per

la consulenza tecnÏca riguardante la carriera, il servizio e

le pensioni dei medici condotti in rapporto alle leggi ed. ai
regolamenti dello Stato.

Organismi dirigenti.

Art. 7.

Gli orgãni dirigenti centrali dell'Associazione sono:
=;L• il segretario nazionale;
26 il Direttorio nazionale.

Art. 8.

Il segretario nazionale viene nominato dal segretario ge-

nerale delPAssociazione generale fascista del pubblico im-

pîego, previa autorizzazione del Ministero delle corporazio-
ni, sentito il Ministero delPinterno.

Egli provvede a tutto il funzionamento ed alla disciplina
'de1PAssociazione ; la rappresenta ; ne dirige gli uffici cen-
fralii esamina col Direttorio i vari problemi interessanti
la sua yita ed il suo sviluppo; stabilisce annualmente i con-
tributi, in accordo con gli organi dirigenti delPAssociazione
generale fascista del pubblico impiego, dei quali esegue gli
ordini emanando tutte le disposizioni del caso.

FArt. 9.

Il segretario nazionale nomina un segretario amministra-
lyo ed un cassiere-economo.

'Art. 10.

Il Direttorió è nominato dal segretarió nazionale, previo
nulla osta del segretario generale delPAssociazione generale
fascista del pubblico impiego.
Esso si riunisce quante volte il segretario nazionale lò

trede opportuno.
Il Direttorio nazionale ha il còmpito di:
a) coadiuvare il segretario nazionale nella esplicazione

'delle sue funzioni;
b) eseguire le deliberazioni dei Congressi;
c) attuare il programma generale de1PAssociatione;
d) assumere in caso di necessità, e salvo ratifica, i po-

teri del Congresso.
I membi•i del Direttorio possono essere delegatii a funzio-

ni ispettive nel campo de1PAssociazione.
Art. 11.

Il Oõngress nazionale è cömpostõ dei segretari prövin-
ciali delPAssociazione. Ad essi è riabrvato il diritto di voto.

Possono parteciparvi tutti gli iscritti. E' cõnvocat ogni
dui Anni dal segretario nazionale.
Sono di sua specifica competenza:
a) Pesame delle direttive generali delPAñauciaziöne;
b) le deliberazioni sulle questioni di maggiore impor-

tanza riguardanti l'ordinamento e le funzioni dei servizi di

assistenza sanitaria a carico dei Comuni e delle Opere pie
per la cohdotta medica;

o) Pesame dei resoconti mörali e finanziari, e la ratifica
80114 deliberazioni prese di urgenza dal segretariö nazionale
e dal Direttorio nazionale.

Yt. 12.

I/Associaziöne ha base nazionale e prBvinciale.
L2esociazione nationale à comþoeta di sezioni prövinciali,

klueste a lork volta, possono avere delle sottosezioni circon-,

dariali. Le sezioni provinciali sono dirette da un segretario,
nominato dal segretario nazionale dell'Associazionc in ac·

cordo con le Begreterie provinciali de1PAssociazione nazio-
nale fascista del pubblico impiego, Sezione dipendenti enti
locali, e da un Direttorio eletto dalPassembles dei soci, e
composto al massimo di sette membri.
Le sottosezioni circondariali, ove sarannä ritenute necess

sarie dal Direttorio provinciale, saranno rette da un fidum
ciario nominato dal Direttorio provinciale, e da un Diret-
torio circondariale, eletto dalPassemblea circondariale degli
iscritti.

Isorizioni e cariche.

Art. 13.
Possono iscriversi alPAssociazione tutti i medici con-

dotti che abbiano dato prova di leale adesione al Regime, e
che dichiarino esplicitamente, sul loro onore, di non appar.
tenere ad Associazioni i cui fini siano in contrasto con il
Regime fascista.
I medici condotti tesserati dal Partito Nazionale Fascista,

hanno l'obbligo di iscriversi alPAssociazone.
Art. 14.

Non possöno rivestire cariche delPAssociazione i medici
condotti non inscritti al Partito Nazionale Fascista e chè
non siano in effettivo esercizio del servizio di condotta me-

dica. Il Consiglio di amministrazione è composto dal segre-
tarie nazionale, che lo presiede, dal segretario amministra-
tivo, dal cassiere-economo, e dal Direttorio nazionale. Le
deliberazioni prese, in via d'urgenza, dal segretario nazio-
nale, devono essere ratificate dal Consiglio di amministra,
z1one.

L'amministrazione è vigilata da un Collegio di tre revisori
dei conti, nominati dal Congresso nazionale.
Al Collegio dei revisofi,dei conti sarà sottoposto, per l'ap-

provazione, il bilancio de1PAssociazione, ne1Panno in cui
avrà luogo il Congresso. Tale bilancio, sarà tuttavia sotto-
posto anche al Congremo, per la ratifica delle deliberazioni
del Collegio dei revisori dei tonti. *

Il bilancio annuale sarà sottoposto.per l'approvazione alla
Begreteria amministrativa centrale de1PAssociazione gene-
rale fasciuta del pubblico impiego.

esseramento.

Art. 15.

'A1 principiö di ogni anno la Segreteria nazionale provve-
derà al- tesserament di tutti i soci, secondo le difettiie
impartite dalPAssociazione generale fascista del pubblied
impiego. *

Disciplina.
Art. 16.

L'esercizio dei poteri disciplinari avverrà nelle forme che
saranno stabilite dal regolamento.
I provvedimenti- presi a carico delle Begreterie provia.

ciali, debbono però essere ratificati dalle gerarchie de1PAs-
suciazione generala fascista del ¡iubblico impiegö.

DEORETO MINISTERIALE 20 dicembre 1926.

Istituzione di una nuova marca a francobollo da L. 4 per le
polveri senza fumo.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduti gli articoli 1, 16 e 42 del testo unico di leggi sulÍë
þolveri piriche ed altri prodotti esplodenti, 8 luglio 1924J

2
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Veduti i: decreti Ministeriali 12 noveinbro 1921, n. 5702,
5 marzo 1925, n. 122&, e'21 novembre 1925, n. 6806, che spe-
cificano le marche-ralore da applicare sui pacchetti o reci.
pienti contenenti polveri piriche soggette a imposte di fab·
bricazione;

Determina:

Art. 1.

La niarca tipo a fascetta indicata all'art. 2 del decreto
Ministeriale 21 novembre 1925, n. 6866, sarà adoperata En#
ad esaurimento della scorta esistente, ma non verrá piil rig
prodotta.
In sua vece è istituita una marca tipo a francobollo delle

dimensioni di centimetri 2 e mezzo per 3, colore lacca viola
garanza, del valore di L. 4.

Roma, addi 20 dicembre 1926.
Il Ministro: Vorær,

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

Comunicazione.

'Agli effetti dell'art. 3 della logge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E, il Ministro per le finanze, con nota in data 21 mag-
gio 1927,,ha presentato au'Ecc.ma Presidenza del.Senato del Regno
11 ¡irogetto di legge per la conversiono in legge del R. decreto-legge
19 mag¢o 1927, h. 750 pubblicato neBa Gazzetta Ufftefale n. 117 del
20 maggio 1927, concernente 11 funzionamento dell'Istituto di liqui-
dazioni.

MINISTERO DELLA GIUSTIEIA
E DEGLI AFFARI DI CULTO

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 deBa legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il 31inistro per la giustizia e gli affari di culto ha
presentato alla Camera dei deputati, -neBa seduta del 25 maggio
1987, il disegno di legge pèr la conversione in legge del R. decreto-
legge 12 maggio 1987, n. 753, circa la interpretazione dell'art. 22 della
legge 25 marzo 1926, n. '453, sull'ordinamento delle professioni di
avvocato e di procuratore.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Del requisito dell'età sono, in ogni caso dispensate lo giovani
che almeno dal principio dell'anno scolastico in corso, Biano con-

vittrici degli Istituti fenuninili di educazione dipendenti del Mini-
SterO della pubblica istruzione.

2. 11 concorso o per titoli.
3. Nell'assegnazione dei posti di studio suddetti sarà data a pre-

ferenza, con deroga da ogni vigente díàposizione relativa al lupiti
di età e ai titoli di studio:

a) alle orfanc dei militari caduti in guerra e di coloro chq
siano morti a causa della guerra;

b) alle 11glie di coloro che per ferite, malattie dontratto in
guerra o a causa della guerra siano resi inabili a proficuo lavoro.
Le figlie di coloro che pur non essendo resi inabili a proficuo laa
voro, siano riluast i iiienomati per ferite o malattie contratte in guer..
ra avranno a parità di titoli la preferenza sulle altre aspiranti che
non si trovino nelle condizioni di cui alla lettera a) senza perð go-
dere il benellelo della deroga sopraccennata.

4. Lo aspiraliti dovranno far pervenire al presidento del Reale
collegio « Agli Angell 3 in Verona, non più tardi di trentä giorni
dalla pubblicazione del presente avviso sul Bollettino ufficiale del

Ministero della pubbica istruzione:
a) la domanda in carta legale da .L. 2;
b) l'atto di nascita;
c) un certificato di sana costituzione fisica;
d) un certificato di buona condotta rilasciato dal capo delld

scuola da cui la giovanetta provieno per le giovanette provenienti
da scuole pubbliche o dal podestá per le giovanette provenienti da
scuola privata o paterna, ovvero se la giovane proviene da un isti-

tuto pubblico educativo, dalla direttrice dell'istituto stesso;
e) il certificato degli studi compiuti nell'anno scolastico 192&27

con lo specchietto dei voti riportati;
f) una dichiarazione del podestå sulla professione del padre,

sul numero, sull'età, sulla professione e sul grado di parentela delle
persono che compongono la famiglia;

g) un certificato dell'agente delle tasse che attesti l'ammontard
delle imposte pagato dall'aspirante c dai suoi genitori;

h) il certificato di cittadinanza italiana.
Tutti i certificati dovranno essere legalizati dall'autorità CO¾fe

petento.
Non sarà tenuto conto delle domande porvenute dopo il terminG

fissato.
A questi docunienti dovrà essere unita una dichiarazione colla'

quale la famiglia dell'aspirante si obbliga a pagare le spese di
primo ingresso e quelle accessorie; potranno inoltre essere aHegati
tutti quegli altri documenti che valgono a dimostrare le benemerenzg
civili e patriottiche della famiglia dell'aspirante.

Le domande delle orfane di guerra devono essere presentate pel'
fl tramite del Comitato per l'assistenza e la protezione degli orfani
di guerra.

Verona, 10 maggio 1927 - Anno V

Il prµidente: L. DORIGO.
I

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEBALE DEL TEBono Div. I - PORusogno

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per l'economia nazionale, ha presentato,
nella seduta del 19 corrente, al Senato del Regno, il disegno di legge
per la conversione in legge del decreto-legge concernente agevola-
zioni per l'emissione di obbligazioni da parte delle Società per
azioni.

BANDI DI CONCORSO
MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso a due posti gratulti
nel Iteale collegio c Agli Angeli » in Verona.

E' aperto il concorso per 11 conferimento di n. 2 posti gratuiti
in questo Collegio.

1. I posti suddetti saranno conferiti a giovanette che abbiano

compiut 11 & anno di età e non superato 11 12• al 30 settembre 1927.

31edia dei cambi e delle -rendite

del 25 maggio 1927 - Anno V

Francia . . . . . . 72.43 Oro . . = a . . 856.49
Svizzera . . . , , 355.15 Belgrado - • • 82.50
Londra . . . . . . 89.637 Budapest (pengo) 3.22
Olanda

. , a . . . 7.41 Albania (Franco oro) 858 -

Spagna . . . . . 324.40 Norvegia . , , - 4.7ð

Belgio . . . . 2.575 Svezia . . . » 4.93
Berlino (Marco oro) 4.3725 Polonia (Sloty) , . -

Vienna (Schillinge) 2.60 Danimarca 4.91

Praga 54.90 Rendita 3,50 % Og -

Romania 11.20 Rendita 3,50 % 0002) 57 -

Russia (Cervonetz) 96 - Rendita 3% lordo 87.65
oro 17.7: Consolidato 5 % 77.35

Peso argentino carta 7.80 Obbligazioni Yene310

New York 18.474 3,50 % , . . . . 63.35

Dollaro Canadese 18.49
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MINISTE.RO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Retilliche it'intestazione. 3* Pubblicazione. (Elenco n. 38)

Si dich are che le rendité seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Deþito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi isultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

I

Numero Ammontare
Debito di della : INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELI.A RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1
.

2 3 ; , 4, 5

P. N: 5 % 31050 600 - Cappellint Irene fu Vincenzo, moglie di Lu- Capellini Irene fu Vincenzo, moglie. ecc.,
catello Luigt fu Federico, domt. a Pa- come coritrd,
dova, Vincolata,

Cons. 5 % 296650 60 - Robbiani klaria fu Luigi, minori sot- Robbiani Marik

296651 75 - Robbiani Dòmenico la
C tCn llaA Robbiani Dom¢nico l p.m 1 a

.
dre Cattaneo Anto-

206652 125 - Robbiani Angela nia fu Antonio, ved- Robbiani Ang la nia, fu Luigt, vedo-Robbiani, domt. a
a 296653 1ð0 - Robbiani Antonia Rovello (Como). Robbiani Antonia va, coc. como contro,

Buono Tesoro 568 Cap, 10, 800 - Spaggiari Umberto fu Pio, minore sotto la Spaggiarl Umþerto fu Pio, minore sotto 16
quinquennale g, p. dellä madre Micheli Liduina, ve. p. p. della imadre Micheli Vidovina, ve-u• emissione dova Spaggiari, - dova, Spaggiari.

Cons. 5 ©/o 46528 700 - Massarani Renzo
di Giulio, minori soy Intestata come contro cón usufr. Vitalizio

a 40529 350 - Massarani Mario to la p. p. Ael pa- Intestata come contro a Massarani Giulio
dre, domt. a Mantova, con usuit, vital. fu Leon detid Giuseppe, dom. a Mantov4.
a Massarani Giulio fu Leone-Raffaele, dom.
a Mantova.

3.50 To .

704094 TO - Mignogna Carmela fu Francesco, nubile, do. Mignogna Maria-Carmela fu Francesco, mi.
miciliata a Taranto (Lecce), nore sotto la p. p. della madre inviso

Teresaa .ped. Mignogna, domt. come con-
tro,

a 750279 35 - Falascht Vincánzo fu Emilio, domt. a New Falaschi Vincenzo fu Emidio, domt, tome
754301 35 - York (Stati Uniti America). dontro.

s 247766 70 - T.Ïcozzi Maddalena fu Angelo, moglie di Ticozzi Annunciata-Maria-Maddalena fu An·
Palmieri Paolo, domt. a Chivasso (To- gelo, moglie ecc. como contro,
rino).

Buono Tesoro 366 Cap. 15,100 - Mottarella colomtia ..fu Giuseppe.. minore Mottarella Colomba fu Giuseppe, minore flot-
quinquennale sotto la p. p. della madre Pr.overa Dome- to la p. p. della madre Provera 3faria-u• emissione

nica fu Vincenzo, ved. Mottarella. Domenica fy Vincenzo, ved. Mottarella.

3.50 % 53454 7 - Ramone Pasquale fu 14icola, domt. a Napoli,

a 53789 1,305.50

a ð3878 7 - Ranone PasWale fu Nicola, domt. A Napoli.

a 56129 56 -

p 54275 7 - Ranoni Pasquale fu Nicola, dom. 4 Napoli. Ranone Pasquale fu Nicola, domt. a Spinoso
(Potenza), l'ultima rendita è con usufrut·

54615 ð2.50
to vital. a Bruni Donato di Giuseppe,

a ð4991 50 -
Ronone Pasquale fu Nicola, domt. a Napoli,

a 55118 14 - l'ultima rendita à con usufr. Tital. a pru-

a 55458 66.50
ni Donato di Giuseppe,

a 106634 150.50
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TUREBO .4MMONTARE
D BITO ' deMa INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA BETTIFICA

di isorisione rendita annua

3.50 e 80T804 311.50 Ranone Ranieri ficola fu Pasquale, domt. Ranone Nicola-Maria-Giacomo-Ranieri, fu
a Cosenza. Pasquale, domt. a Cosenza.

a 167755 35 - Ranone Raniert teola di Pasquale, domt. Ranone Nicola-Maria-Giacomo-Ranferi, dd.
a Catanzaro.« miciliato a· Catanzaro.

Cons 5 o 101800 1,440 - Morra di Lavrlano Enrico fu- Carlo, domt. Morra di Lavriano Carlo-Enrico- fu Carlo,
a Torino, con usufr. Vital. a Morra di domt, a Torino, coA usufr. yltal. come

. Lavriano Carlo•Eelice fu Carlo• contro.

P.Na 8 / 11402 105 - Lucchen Giulia' fu Eugefdo, minore sotto Lucchesi Maria-Bianca-Giulio detta Giulid
la p. p. della madre Paladini Dalida fu fu Eugenio, minore ecc. come contro.
Lodovico, ved. di Lucchesi Eugenio, do-
miciliata a Capannori (Lucca).

Cons, 5 o 829012 135 - Carrozzini Lucia fu Crescenzio, minore sot- Carrozzini Giuseppa-Lucia fu Crescenzio, mi•

a 347429 535 - to la tutela di Rossi Carlo fu Liborio, do- nore ecc. come contro.
miciliato a Caprarica di Lecce.

3.50% 367204 28 - Ponta Lodottica di Giovanni,, moglie di Mor• Ponta Domitilla-Lodovica di Giovanni, mo•
soletto Giambattista, domt. In Acquasan- glie ecc. come contro,
ta, frazione'del Comune di Mele (Genova).

a 801054 140 - Mattei Amalia fu Achille, moglie di Arrigo Intestata come contro i con usufr. Vitalizio
Cons, 5 425378 615 - Brandi, domt, a Santa Maria Capua Ve- a Mattei Maria-Amalia ecc. come contro,

tere (Caserta): con usufr. Vital. a Mattei

Amalia fu Achille, nubile domt. a Sessa
Aurunca (Caserta)

Certilloato 4858
provvisorio va-
levole pel riti-
ro di obbliga,
sioni denniti-
99 delle Vene
ste, rilamelato
dalla Sezione
di R.Tesoreria
tirovinciale di
Udine, il 16 a-
Rosto 1928.

Cap, 1,500 - Brovedan Francesco fu Domenico, e fu za- Bravedant Francesco fu Domenico e fu Zan-

nier Maria detto feltri, domt. a Clauzet- nier Maria detto Feltri, domt. come con.
to (Udine), tro.

I

Rioeruta prov 149 a 1,000 - Piazzi Ester tred, Modena fu Giacomo Plaixa. Ester ved. Modena fu Giacomo
visoria rila- pigggg piggge,
sotata dalla
sezione di R. •

Tesoreria ero-
vineiale ofFI
TOBES 90E Ÿ $$
tolt al porta
tora.

3.50 424941 700 - Pinoli Leonina fu Luigi, nubile, domt. a Pinoli Leonina fu Pfef-Luigt, nubile, do.

149114 700 - Modena. miciliata a Modena. "

Buono Tesoro 136 Cap. 12,000 -- Teglio Ercole fu Achille. Teglio Ercole fu Achille, interdiceggo sot-
settennale to l'amministrazione del sig. Milla Paolo-
4• Serio Emilio fu Raffaele.

A termil1 dell'art. 167 (el Regolamento sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911. n. 298, si dimda chiunque
possa aver"i interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate

opposizioni a questa Direz one generale. le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 80 aprile 1927 • Anno y p. 11 direttore generale: BRUNI.

R0ssi ENRIU. Q.grents, Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


